capitolo 8

Ulteriori informazioni �sulla programmazione

� xe "Visual Basic 5.0:funzioni"\\€PGCH08.CSF-1001 �

Questo capitolo introduce numerose caratteristiche di programmazione in Visual Basic che semplificano la creazione di applicazioni potenti e flessibili.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1002 �

È, ad esempio, possibile caricare più progetti in una sessione dell'ambiente di programmazione, modificare le impostazioni del registro di configurazione di Windows o compilare in modo selettivo parti specifiche del programma in fase �di creazione.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1003 �

Oltre ai componenti di base per la scrittura del codice, Visual Basic fornisce vari elementi di linguaggio che consentono di perfezionare il codice stesso. Nelle ultime tre sezioni di questo capitolo vengono illustrati tre di questi elementi, ovvero i tipi definiti dall'utente, le costanti enumerate e gli insiemi.

Contenuto del capitolo

Utilizzo di più progetti

Gestione delle impostazioni delle applicazioni

Utilizzo della compilazione condizionale
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�Utilizzo di più progetti

� xe "gruppo di progetti" �� xe "progetti:aggiunta a un gruppo di progetti"\\€PGCH08.CSF-1004 �

È possibile creare numerose applicazioni utilizzando un unico progetto. Via via che �le applicazioni diventano più complesse, tuttavia, è possibile che si desideri utilizzare più progetti in una stessa sessione dell'ambiente di programmazione. È, ad esempio, possibile utilizzare un progetto per creare il file eseguibile di un'applicazione e un secondo progetto come "blocco di lavoro" per verificare il funzionamento del codice prima di aggiungerlo all'applicazione.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1005 �

È possibile aggiungere un progetto nuovo o esistente nella sessione di modifica corrente inserendolo in un gruppo di progetti. Sarà quindi possibile salvare il gruppo di progetti e utilizzarlo nelle successive sessioni di modifica. È possibile aprire sia un intero gruppo di progetti che un singolo progetto di un gruppo nonché aggiungere a �un altro gruppo un gruppo di progetti o singoli progetti in esso contenuti.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1006 �

In un gruppo di progetti è sempre presente un progetto eseguibile che funge da progetto di avvio. Quando viene aperto un gruppo di progetti e si sceglie Avvia dal menu Esegui, si fa clic sul pulsante Avvia sulla barra degli strumenti o si preme F5, �in Visual Basic viene automaticamente eseguito il progetto di avvio.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1007 �

Nell'edizione Professional o Enterprise è possibile utilizzare gruppi di progetti �per creare applicazioni a più componenti ed eseguirne il debug. È, ad esempio, possibile creare ed eseguire il debug di gruppi di progetti contenenti progetti eseguibili standard, progetti eseguibili ActiveX, progetti di librerie a collegamento dinamico ActiveX o progetti di controlli ActiveX. Per ulteriori informazioni, vedere "Creazione di componenti ActiveX" nella Guida ai componenti fornita con le edizioni Professional ed Enterprise di Visual Basic.

Aggiunta o rimozione di un progetto

� xe "progetti:finestra" �� xe "progetti:componente di avvio" �� xe "progetti:aggiunta e rimozione"\\€PGCH08.CSF-1008 �

Quando si crea un nuovo progetto all'avvio oppure scegliendo Nuovo progetto �dal menu File, in Visual Basic viene automaticamente creato un gruppo di progetti. Sarà quindi possibile aggiungere a tale gruppo altri progetti, sia nuovi che esistenti.

Û	Per aggiungere un nuovo progetto a un gruppo di progetti

Fare clic sul pulsante Aggiungi progetto sulla barra degli strumenti oppure scegliere Aggiungi progetto dal menu File.

Nell'edizione Learning di Visual Basic viene automaticamente aggiunto un nuovo progetto eseguibile al gruppo di progetti. Nelle edizioni Professional ed Enterprise è invece possibile selezionare il tipo di progetto che si desidera aggiungere dal menu a comparsa del pulsante Aggiungi progetto oppure utilizzando le icone visualizzate nella scheda Nuovo della finestra di dialogo Aggiungi progetto.



�Û	Per aggiungere un progetto esistente a un gruppo di progetti

Scegliere Aggiungi progetto dal menu File.

Verrà visualizzata la finestra di dialogo Aggiungi progetto.

Fare clic sulla scheda Esistente.

Selezionare un file di progetto, quindi scegliere Apri.

Il progetto selezionato verrà aggiunto al gruppo di progetti.



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1009 �

Nella finestra Gestione progetti di Visual Basic vengono presentati più progetti �in ordine gerarchico. Ciascun progetto viene visualizzato al livello principale e �i corrispondenti form, moduli, controlli, pagine delle proprietà o documenti �vengono raggruppati sotto di esso.

Figura 8.1   La finestra Progetto con più progetti

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp08003.EPS \* MERGEFORMAT���

Û	Per rimuovere un progetto da un gruppo di progetti

Selezionare il nome del progetto nella finestra Gestione progetti.

Scegliere Rimuovi progetto dal menu File.

Il progetto selezionato verrà rimosso dal gruppo di progetti.



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1010 �

Nelle edizioni Professional ed Enterprise di Visual Basic è possibile modificare il �tipo di un progetto scegliendo Proprietà di nomeprogetto dal menu Progetto, quindi assegnando un'impostazione differente all'opzione Tipo progetto nella scheda Generale della finestra di dialogo Proprietà progetto.

�Figura 8.2   La scheda Generale della finestra di dialogo Proprietà progetto

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp08004.EPS \* MERGEFORMAT���

Impostazione di un progetto di avvio

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1011 �

Dal momento che un gruppo di progetti contiene più progetti, è necessario impostare il progetto da eseguire quando si sceglie Avvia dal menu Esegui, si fa clic sul pulsante Avvia sulla barra degli strumenti o si preme F5. Per impostazione predefinita, viene eseguito il primo progetto eseguibile (con estensione .exe) aggiunto a un gruppo di progetti. È tuttavia possibile specificare un componente di avvio diverso.

Û	Per specificare un componente di avvio

Selezionare un progetto nella finestra Gestione progetti.

Fare clic con il pulsante destro del mouse e scegliere Imposta come progetto �di avvio dal menu di scelta rapida.



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1012 �

Il nome del progetto di avvio verrà indicato in grassetto nella finestra Progetto.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1013 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sul debug di più progetti, vedere il capitolo 7 "Debug, test e distribuzione dei componenti" in "Creazione di componenti ActiveX" nella Guida ai componenti fornita con le edizioni Professional ed Enterprise di �Visual Basic.



�Gestione delle impostazioni �delle applicazioni

� xe "sistema, registro di configurazione" �� xe "registro di configurazione:posizione di registrazione standard per le applicazioni VB" �� xe "applicazioni:impostazione del programma" �� xe "applicazioni:posizione di registrazione standard per le applicazioni VB" �� xe "registro di configurazione:funzioni per la gestione delle impostazioni" �� xe "applicazioni:file .ini"\\€PGCH08.CSF-1014 �

Nelle versioni 3.1 e precedenti di Microsoft Windows le impostazioni del programma quali la posizione delle finestre, i file utilizzati e altri elementi erano in genere memorizzati nei file .ini. In Windows NT, Windows 95 e nelle successive versioni �di Windows queste impostazioni vengono invece memorizzate nel registro di configurazione del sistema.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1015 �

In Visual Basic viene fornita una posizione standard all'interno del registro di configurazione in corrispondenza della quale vengono memorizzate le informazioni �di programma per le applicazioni create in Visual Basic:

HKEY_CURRENT_USER\Software\VB and VBA Program Settings\nomeapp\sezione\chiave



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1016 �

In Visual Basic vengono inoltre fornite quattro istruzioni e funzioni che consentono �la gestione delle impostazioni memorizzate nel registro di configurazione per l'applicazione.

Funzione o istruzione�Descrizione����Funzione GetSetting�Recupera le impostazioni del registro di configurazione.��Istruzione SaveSetting�Salva o crea impostazioni del registro di configurazione.��Funzione GetAllSettings�Restituisce una matrice contenente più impostazioni �del registro di configurazione.��Istruzione DeleteSetting�Elimina le impostazioni del registro di configurazione.��

Nota   Per visualizzare le voci del registro di configurazione, utilizzare l'applicazione Regedit fornita con Windows 95 e Windows NT.



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1017 �

Creazione o salvataggio delle impostazioni �delle applicazioni

� xe "registro di configurazione:salvataggio delle impostazioni con l'istruzione SaveSetting" �� xe "applicazioni:salvataggio delle impostazioni con l'istruzione SaveSetting"\\€PGCH08.CSF-1018 �

È possibile utilizzare l'istruzione SaveSetting per salvare un nuovo valore per una chiave di registro memorizzata nel registro di configurazione per l'applicazione. È, ad esempio, possibile aggiungere del codice alla routine di eventi Form_Unload del form principale dell'applicazione per conservare le impostazioni al momento della chiusura o alla routine di eventi Form_Unload di una finestra di dialogo Opzioni per aggiornare le preferenze dell'utente.

�

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1019 �

Utilizzare la seguente sintassi per l'istruzione SaveSetting:

SaveSetting nomeapp, sezione, chiave, valore



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1020 �

Il codice che segue consente di salvare nuovi valori per le chiavi Backup e LastEntry nella sezione Startup del registro di configurazione per un'applicazione denominata "RegCust". Questo codice presuppone che le variabili strDate e intLastEntry contengano i nuovi valori.

Private Sub Form_Unload(Cancel As Integer) 

	SaveSetting "RegCust", "Startup", "Backup", strDate

	SaveSetting "RegCust", "Startup", "LastEntry", _

	intLastEntry

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1021 �

Se nella sezione Software/Microsoft del registro di configurazione non esiste una voce per l'applicazione "RegCust" o per una qualsiasi delle sezioni o chiavi, il codice la creerà automaticamente.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1022 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Istruzione SaveSetting" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Recupero delle impostazioni delle applicazioni

� xe "registro di configurazione:recupero delle impostazioni dell'applicazione" �� xe "applicazioni:recupero dei valori del registro di configurazione"\\€PGCH08.CSF-1023 �

È possibile utilizzare le funzioni GetSetting e GetAllSettings per recuperare i valori di registro memorizzati nel registro di configurazione per l'applicazione. Un'applicazione può, ad esempio, recuperare le impostazioni del registro di configurazione per ricreare le condizioni attive al momento della chiusura.

Recupero di un'impostazione alla volta

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1024 �

Per il recupero di una singola impostazione del registro di configurazione, utilizzare �la seguente sintassi della funzione GetSetting:

GetSetting(nomeapp, sezione, chiave[, predefinita])



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1025 �

Il codice che segue recupera il valore della chiave LastEntry presente nella sezione Startup dell'applicazione "RegCust" e lo visualizza nella finestra Immediata.

Private Sub Form_Load()

	Dim intLastEntry As Integer

	intLastEntry = GetSetting("RegCust", "Startup", _

	"LastEntry", "0")

	Debug.Print intLastEntry

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1026 �

Si noti che è possibile utilizzare il parametro facoltativo, predefinita, per impostare �il valore restituito da Visual Basic quando il registro di configurazione non contiene alcun valore corrispondente alla chiave specificata.

�Recupero di più impostazioni

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1027 �

Per recuperare un elenco delle chiavi di registro e dei corrispondenti valori, utilizzare la seguente sintassi della funzione GetAllSettings:

GetAllSettings(nomeapp, sezione)



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1028 �

Il codice che segue recupera un elenco a due colonne delle chiavi di registro e dei corrispondenti valori dalla sezione Startup dell'applicazione "RegCust" e lo visualizza nella finestra Immediata.

Private Sub Form_Load()

	Dim avntSettings As Variant

	Dim intX As Integer

	avntSettings = GetAllSettings("RegCust", "Startup")

	For intX = 0 To UBound(avntSettings, 1)

		Debug.Print avntSettings(intX, 0), _ 

		avntSettings(intX, 1)

	Next intX

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1029 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Funzione GetSetting" e "Funzione GetAllSettings" �in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Eliminazione delle impostazioni delle applicazioni

� xe "registro di configurazione:eliminazione delle impostazioni dell'applicazione" �� xe "applicazioni:eliminazione dei valori del registro di configurazione"\\€PGCH08.CSF-1030 �

È possibile utilizzare l'istruzione DeleteSetting per eliminare una chiave di registro, una sezione o la parte del registro di configurazione relativa a un'applicazione. �È, ad esempio, possibile eliminare tutte le informazioni contenute nel registro di configurazione per un'applicazione quando tale applicazione viene disinstallata.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1031 �

Utilizzare la seguente sintassi per l'istruzione DeleteSetting:

DeleteSetting(nomeapp, sezione, chiave)



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1032 �

Il codice che segue elimina la chiave LastEntry dalla sezione Startup dell'applicazione "RegCust".

Private Sub cmdDelKey_Click()

	DeleteSetting "RegCust", "StartUp", "LastEntry"

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1033 �

Il codice che segue elimina l'intera sezione Startup del registro di configurazione relativa all'applicazione "RegCust".

Private Sub cmdDelSection_Click()

	DeleteSetting "RegCust", "StartUp"

End Sub



�

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1034 �

Il codice che segue elimina l'intera parte del registro di configurazione relativa all'applicazione "RegCust".

Private Sub cmdUnInstall_Click()

	DeleteSetting "RegCust"

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1035 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Istruzione DeleteSetting" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Utilizzo della compilazione condizionale

� xe "condizionale, compilazione" �� xe "compilazione:compilazione condizionale"\\€PGCH08.CSF-1036 �

La compilazione condizionale consente di compilare solo le parti desiderate del programma. È possibile includere funzioni specifiche del programma in versioni diverse, ad esempio impostare l'esecuzione di un'applicazione da piattaforme �diverse oppure modificare i filtri di visualizzazione della data e della valuta �per un'applicazione distribuita in più lingue.

Strutturazione del codice per la compilazione condizionale

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1037 �

Per applicare la compilazione condizionale a una parte del codice, è necessario includerla tra istruzioni #If...Then e #End If, utilizzando una costante booleana �come test di interruzione del collegamento. Per includere queste righe di codice �nel codice compilato, impostare il valore della costante su –1 (True).

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1038 �

Per creare, ad esempio, versioni in lingua francese e tedesca della stessa applicazione utilizzando lo stesso codice sorgente, incorporare segmenti del codice specifico della piattaforma nelle istruzioni #If...Then utilizzando le costanti predefinite conFrenchVersion e conGermanVersion.

#If conFrenchVersion Then

	' <codice specifico della versione in lingua francese>.

#Else conGermanVersion then	

	' <codice specifico della versione in lingua tedesca>.

#Else

	' <codice specifico di altre versioni>.

#End If



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1039 �

Se in fase di compilazione il valore della costante conFrenchVersion viene impostato su True, il codice condizionale per la versione in lingua francese verrà compilato. �Se viene invece impostato su True il valore della costante conGermanVersion, il compilatore utilizzerà la versione in lingua tedesca.

�Dichiarazione di costanti per la compilazione condizionale

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1040 �

È possibile impostare costanti per la compilazione condizionale in tre modi: utilizzando il campo Argomenti di compilazione condizionale nella scheda Crea della finestra di dialogo Proprietà progetto, dalla riga di comando oppure inserendole nel codice. 

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1041 �

Le costanti per la compilazione condizionale presentano un'area di validità speciale �e non è possibile accedere a esse da codice di tipo standard. La modalità dell'impostazione di una costante per la compilazione condizionale può dipendere dall'area di validità che si desidera attribuire a tale costante.

Modalità di impostazione�Area di validità����Finestra di dialogo Proprietà progetto�Pubbliche per tutti i moduli del progetto��Riga di comando�Pubbliche per tutti i moduli del progetto��Istruzione #Const nel codice�Private per il modulo in cui vengono dichiarate��

Impostazione di costanti nella finestra di dialogo Proprietà progetto

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1042 �

Prima di creare il file eseguibile, scegliere Proprietà di nomeprogetto dal menu Progetto, fare clic sulla scheda Crea nella finestra di dialogo Proprietà progetto �e immettere un argomento, quale conFrenchVersion = –1, nel campo Argomenti �di compilazione condizionale se si compila l'applicazione per la versione in lingua francese. Quando il programma viene compilato, l'argomento soddisferà la condizione #If...Then e il codice compreso tra le istruzioni #If...Then e #End If verrà incluso nel programma compilato.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1043 �

Nelle istruzioni #If...Then complesse contenenti una o più istruzioni #ElseIf, è necessario impostare più costanti. Le costanti dovranno essere separate da due �punti (:), come indicato nell'esempio che segue:

conFrenchVersion=-1:conANSI=0



Impostazione di costanti nella riga di comando

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1044 �

Per avviare la compilazione dalla riga di comando, utilizzare l'opzione /d per immettere le costanti per la compilazione condizionale, come indicato di seguito:

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1045 �

vb.exe /make MioProg.vbp /d conFrenchVersion=–1:conANSI=0



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1046 �

Tra l'opzione /d e la prima costante non devono essere immessi spazi. Le dichiarazioni della riga di comando hanno la precedenza rispetto alle dichiarazioni immesse nella finestra di dialogo Proprietà progetto, ma non le annullano. Gli argomenti impostati nella finestra di dialogo Proprietà progetto rimarranno infatti disponibili per le compilazioni successive.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1047 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Istruzione #If…Then…#Else" e "Istruzione #Const" �in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�Utilizzo di file di risorse

� xe "progetti:aggiunta di risorse" �� xe "file di risorse:aggiunta di risorse al progetto"\\€PGCH08.CSF-1048 �

Nei file di risorse è possibile inserire il testo e le immagini bitmap specifici di una particolare versione, ad esempio dichiarazioni di costanti, icone, testo e tutti gli altri elementi soggetti a variazioni per revisioni, modifiche di configurazione e per la realizzazione di versioni localizzate.

Aggiunta di risorse a un progetto

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1049 �

Per creare un file di risorse, è necessario utilizzare un editor di testo e un compilatore di risorse come quelli disponibili in Microsoft Visual C++®. Al file di risorse compilato verrà assegnata l'estensione .res.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1050 �

Il file effettivo è costituito da una serie di stringhe, immagini bitmap o altri elementi, ciascuno dei quali viene contrassegnato da un identificatore univoco di tipo Long o String, a seconda del tipo di dati rappresentato dalla risorsa. Alle stringhe, ad esempio, corrisponderà un identificatore Long, mentre alle immagini bitmap un identificatore Long o String. Per recuperare le risorse nel codice, è necessario conoscere l'identificatore di ciascuna risorsa. Per i parametri di funzione inclusi nel file di risorse è possibile utilizzare il tipo di dati Variant. 

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1051 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sui file di risorse, vedere "Utilizzo �dei file di risorse per la localizzazione" nel capitolo 16 "Versioni internazionali delle applicazioni".



Nota   I file di risorse di Windows sono specifici per applicazioni a 16 e a 32 bit. Se si carica �un file di risorse a 16 bit in un progetto a 32 bit o viceversa, verrà visualizzato un messaggio �di errore.



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1052 �

Per aggiungere un file di risorse al progetto, scegliere Inserisci file dal menu Progetto, come se si trattasse di un normale file. È possibile inserire un solo file di risorse in ciascun progetto. Se viene aggiunto un secondo file con estensione .res, verrà generato un errore.

Utilizzo delle risorse nel codice

� xe "file di risorse:funzioni per il recupero dei dati"\\€PGCH08.CSF-1053 �

In Visual Basic sono disponibili tre funzioni per il recupero dei dati da utilizzare �nel codice dal file di risorse.

Funzione�Descrizione����LoadResString�Restituisce una stringa di testo.��LoadResPicture�Restituisce un oggetto Picture, ad esempio un'immagine bitmap, un'icona o un cursore.��LoadResData�Restituisce una matrice Byte. Questa funzione viene utilizzata, ad esempio, per i file .wav.��

�

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1054 �

Ulteriori informazioni   Vedere gli argomenti corrispondenti in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Utilizzo di modelli

� xe "applicazioni:modelli per la creazione di componenti comuni"\\€PGCH08.CSF-1055 �

Con Visual Basic viene fornita una serie di modelli per la creazione dei più comuni componenti delle applicazioni. Anziché creare tutti gli elementi di un'applicazione ex novo, è possibile personalizzare un modello esistente. È inoltre possibile riutilizzare componenti personalizzati in più applicazioni creando modelli propri.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1056 �

È possibile aprire un modello esistente selezionando l'icona corrispondente nella finestra di dialogo Inserisci oggetto quando si crea un nuovo form, modulo, controllo, documento o una nuova pagina delle proprietà. Con Visual Basic vengono forniti, �ad esempio, modelli di form predefiniti per la creazione di una finestra di dialogo Informazioni su, di una finestra di dialogo Opzioni o di una schermata iniziale.

Figura 8.3   La finestra di dialogo Inserisci form

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp08006.EPS \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1057 �

Quando si apre un modello, viene visualizzato l'oggetto con i segnaposti che è possibile personalizzare. Per creare, ad esempio, una finestra di dialogo Informazioni su, aprire il modello Finestra Informazioni su e sostituire i segnaposti del nome dell'applicazione, della versione e della descrizione dell'applicazione stessa con informazioni specifiche dell'applicazione in questione.

�Figura 8.4   Il modello di form Finestra Informazioni su

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp08007.EPS \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1058 �

Per creare un modello personalizzato, salvare l'oggetto che si desidera utilizzare �come modello, quindi copiarlo nella sottodirectory corretta della directory Template �di Visual Basic. Per creare, ad esempio, un modello di form personalizzato MyForm, salvare un form denominato MyForm, quindi copiare il file MyForm.frm nella directory \VB\Template\Forms. Quando si sceglierà Inserisci form dal menu Progetto, verrà visualizzato il modello MyForm nella finestra di dialogo Inserisci form, come illustrato nella figura 8.3.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1059 �

È possibile disattivare la visualizzazione dei modelli nella finestra di dialogo Inserisci oggetto scegliendo Opzioni dal menu Strumenti e deselezionando le caselle di controllo desiderate del gruppo Mostra modelli per nella scheda Ambiente della finestra di dialogo Opzioni. Per disattivare, ad esempio, la visualizzazione dei �modelli di form, deselezionare la casella di controllo opzione Form.

Figura 8.5   La scheda Ambiente della finestra di dialogo Opzioni

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp08008.EPS \* MERGEFORMAT���

�Utilizzo delle opzioni della riga di comando

� xe "Visual Basic 5.0:parametri della riga di comando" �� xe "parametri della riga di comando"\\€PGCH08.CSF-1060 �

Le opzioni della riga di comando consentono di controllare la modalità di esecuzione di Visual Basic. Utilizzando le opzioni della riga di comando, è possibile avviare un'istanza di Visual Basic ed eseguire un progetto specifico, creare un file eseguibile �o una libreria a collegamento dinamico oppure specificare una stringa da passare alla funzione Command$.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1061 �

Per eseguire, ad esempio, il progetto Mioprog.vbp, quindi uscire automaticamente, avviare Visual Basic con la seguente riga di comando:

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1062 �

c:\Program Files\DevStudio\VB\vb5.exe /runexit Mioprog.vbp



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1063 �

Nella seguente tabella vengono riepilogate le opzioni della riga di comando di Visual Basic.

Opzione�Descrizione����/cmd stringacom�Specifica la stringa di comando da passare alla funzione Command$. Quando utilizzata, deve essere inserita come ultima opzione della riga di comando.��/d costantecomp�Specifica una o più costanti per la compilazione condizionale da utilizzare con l'opzione /make o /makedll.��/make nomeprogetto�Rende il progetto specificato un file eseguibile.��/makedll nomeprogetto�Rende il progetto specificato una libreria a collegamento dinamico.��/mdi�Avvia Visual Basic utilizzando l'ambiente di programmazione MDI (Multiple Document Interface).��/out nomefile�Registra gli errori in un file quando viene utilizzata �con l'opzione /make o /makedll.��/run nomeprogetto�Esegue il progetto specificato.��/runexit nomeprogetto�Esegue il progetto specificato, quindi esce automaticamente.��/sdi�Avvia Visual Basic utilizzando l'ambiente di programmazione SDI (Single Document Interface).��/?�Visualizza l'elenco delle opzioni valide della riga di comando.��

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1064 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Opzioni della riga di comando" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�Compilazione di un progetto �in codice nativo

� xe "codice nativo:compilazione" �� xe "pseudocodice" �� xe "programmazione:pseudocodice" �� xe "compilazione:codice nativo"\\€PGCH08.CSF-1065 �

Se si utilizza l'edizione Professional o Enterprise di Visual Basic, sarà possibile compilare il codice nel formato standard P-code di Visual Basic oppure nel formato codice nativo. La compilazione in codice nativo fornisce varie opzioni per l'ottimizzazione e il debug non disponibili per il formato P-code.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1066 �

Il P-code o pseudo codice rappresenta un passaggio intermedio tra le istruzioni di alto livello del programma Basic e il codice nativo di basso livello eseguito dal processore del computer. In fase di esecuzione Visual Basic traduce in codice nativo ciascuna istruzione in P-code. Compilando direttamente nel formato di codice nativo, si elimina il passaggio intermedio di P-code.

� xe "compilazione:debug del codice nativo compilato" �� xe "debug:compilazione in codice nativo"\\€PGCH08.CSF-1067 �

È possibile eseguire il debug del codice nativo compilato utilizzando strumenti per �il debug del codice nativo standard, quale l'ambiente di debug fornito da Visual C++. �È inoltre possibile utilizzare le opzioni disponibili in linguaggi quali Visual C++ per l'ottimizzazione e il debug del codice nativo. È, ad esempio, possibile ottimizzare il codice relativamente alla velocità o alle dimensioni.

Û	Per compilare un progetto in codice nativo

Nella finestra Gestione progetti selezionare il progetto che si desidera compilare.

Scegliere Proprietà di nomeprogetto dal menu Progetto.

Nella finestra di dialogo Proprietà progetto fare clic sulla scheda Compila.



Figura 8.6   La scheda Compila della finestra di dialogo Proprietà progetto

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp08005.EPS \* MERGEFORMAT���

�Selezionare Compila in codice nativo.

In Visual Basic sono disponibili varie opzioni per la personalizzazione e l'ottimizzazione del file eseguibile. Per creare, ad esempio, del codice compilato che verrà ottimizzato relativamente alle dimensioni, selezionare l'opzione Ottimizza dimensioni codice.

Per visualizzare ulteriori opzioni di ottimizzazione avanzate, scegliere il pulsante Ottimizzazioni avanzate.

Selezionare le opzioni desiderate, quindi scegliere OK.

Scegliere Crea nomeprogetto.exe o Crea gruppo di progetti dal menu File.



� xe "ottimizzazione:opzioni del codice nativo"\\€PGCH08.CSF-1068 �

Nella seguente tabella vengono illustrate le opzioni di ottimizzazione del codice nativo.

Opzione�Descrizione����Non prevedere alias (Ottimizzazione avanzata)�Comunica al compilatore che il programma in uso non utilizza alias. Selezionando questa opzione si consente �al compilatore di applicare ottimizzazioni quali la memorizzazione di variabili in registri e l'esecuzione �di ottimizzazioni cicliche.��Crea informazioni codificate �di debug�Produce un file .pdb e un file .exe o .dll contenenti �le informazioni utilizzate per eseguire il debug in Microsoft Visual C++ 5.0 o altro strumento per �il debug compatibile.��Ottimizza per Pentium Pro(tm)�Ottimizza il codice in modo da favorire il processore Pentium Pro(tm).��Non ottimizzare�Disattiva tutte le ottimizzazioni.��Ottimizza velocità codice�Aumenta al massimo la velocità dei file .exe e .dll istruendo il compilatore in modo che favorisca la velocità a scapito delle dimensioni.��Ottimizza dimensioni codice�Riduce al minimo le dimensioni dei file .exe e .dll istruendo il compilatore in modo che favorisca le dimensioni a scapito della velocità.��Rimuovi codice di verifica �degli indici delle matrici (Ottimizzazione avanzata)�Disattiva il controllo degli indici delle matrici �di Visual Basic.��Rimuovi controllo degli �errori di virgola mobile (Ottimizzazione avanzata)�Disattiva il controllo degli errori di virgola mobile �di Visual Basic.��Rimuovi controllo dell'overflow �di interi (Ottimizzazione avanzata)�Disattiva il controllo dell'overflow di interi �di Visual Basic.��Rimuovi controlli di sicurezza �su FDIV Pentium(tm) (Ottimizzazione avanzata)�Disattiva il controllo di sicurezza per le divisioni �a virgola mobile del processore Pentium(tm).��

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1069 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sulle opzioni del codice nativo, vedere l'appendice C "Opzioni di compilazione in codice nativo".

�Creazione di tipi di dati personalizzati

� xe "tipi di dati definiti dall'utente" �� xe "costrutti" �� xe "tipi di dati:tipi definiti dall'utente"\\€PGCH08.CSF-1070 �

È possibile combinare variabili di tipo diverso per creare tipi definiti dall'utente, noti come "struct" nel linguaggio di programmazione C. I tipi definiti dall'utente risultano utili quando si desidera creare un'unica variabile che registri più informazioni correlate.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1071 �

Per creare un tipo definito dall'utente, è necessario utilizzare l'istruzione Type, che deve essere inserita nella sezione Dichiarazioni di un modulo. I tipi definiti dall'utente possono essere dichiarati come come Private o Public utilizzando la relativa parola chiave. Ad esempio:

Private Type MyDataType

– oppure –

Public Type MyDataType



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1072 �

È, ad esempio, possibile creare un tipo definito dall'utente che registri informazioni sul sistema:

' Dichiarazioni (di un modulo standard).

Private Type SystemInfo

	CPU As Variant

	Memory As Long

	VideoColors As Integer

	Cost As Currency

	PurchaseDate As Variant

End Type



Dichiarazione di variabili di un tipo definito dall'utente

� xe "variabili:dichiarazione di tipi definiti dall'utente"\\€PGCH08.CSF-1073 �

È possibile dichiarare variabili locali, private a livello di modulo o pubbliche a livello di modulo dello stesso tipo definito dall'utente:

Dim MySystem As SystemInfo, YourSystem As SystemInfo



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1074 �

Nella tabella che segue vengono illustrate la posizione e l'area di validità valide per �la dichiarazione dei tipi definiti dall'utente e delle corrispondenti variabili.

�Routine/modulo�È possibile creare un tipo definito dall'utente come�Le variabili di un tipo definito dall'utente possono essere dichiarate����Routine�Non applicabile�Solo locali��Moduli standard�Privato o pubblico�Private o pubbliche��Moduli di form�Solo privato�Solo private��Moduli di classe�Solo privato�Solo private��

�Assegnazione e recupero di valori

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1075 �

La procedura per l'assegnazione e il recupero di valori dagli elementi di questa variabile è simile a quella per l'impostazione e la lettura dei valori delle proprietà:

MySystem.CPU = "486"

If MySystem.PurchaseDate > #1/1/92# Then



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1076 �

È inoltre possibile assegnare una variabile a un'altra se entrambe sono dello stesso �tipo definito dall'utente. In questo modo vengono assegnati tutti gli elementi di una variabile agli stessi elementi dell'altra variabile.

YourSystem = MySystem



Tipi definiti dall'utente contenenti matrici

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1077 �

Un tipo definito dall'utente può contenere una matrice ordinaria, ovvero a dimensione fissa. Ad esempio:

Type SystemInfo

	CPU As Variant

	Memory As Long

	DiskDrives(25) As String	' Matrice a dimensione

										' fissa.

	VideoColors As Integer

	Cost As Currency

	PurchaseDate As Variant

End Type



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1078 �

Può inoltre contenere una matrice dinamica.

Type SystemInfo

	CPU As Variant

	Memory As Long

	DiskDrives() As String		' Matrice dinamica.

	VideoColors As Integer

	Cost As Currency

	PurchaseDate As Variant

End Type



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1079 �

È possibile accedere ai valori di una matrice contenuta in un tipo definito dall'utente allo stesso modo in cui si accede alla proprietà di un oggetto.

Dim MySystem As SystemInfo

ReDim MySystem.DiskDrives(3)

MySystem.DiskDrives(0) = "1,44 MB"



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1080 �

È inoltre possibile dichiarare una matrice di tipi definiti dall'utente:

Dim AllSystems(100) As SystemInfo



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1081 �

Attenersi alle stesse regole per accedere ai componenti di questa struttura di dati.

AllSystems(5).CPU = "386SX"

AllSystems(5).DiskDrives(2) = "100M SCSI"



�Passaggio di tipi definiti dall'utente alle routine

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1082 �

È possibile passare argomenti delle routine utilizzando un tipo definito dall'utente.

Sub FillSystem (SomeSystem As SystemInfo)

	SomeSystem.CPU = lstCPU.Text

	SomeSystem.Memory = txtMemory.Text

	SomeSystem.Cost = txtCost.Text

	SomeSystem.PurchaseDate = Now

End Sub



Nota   Se si desidera passare un tipo definito dall'utente in un modulo di form o di classe, �è necessario che la routine sia privata.



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1083 �

È possibile restituire tipi definiti dall'utente da funzioni, nonché passare a una routine una variabile di un tipo definito dall'utente come uno degli argomenti. I tipi definiti dall'utente vengono sempre passati per riferimento, pertanto la routine può modificare l'argomento e restituirlo alla routine che esegue la chiamata, come illustrato nell'esempio precedente.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1084 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sul passaggio per riferimento, vedere "Passaggio di argomenti alle routine" nel capitolo 5 "Nozioni fondamentali sulla programmazione".



Tipi definiti dall'utente contenenti oggetti

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1085 �

I tipi definiti dall'utente possono inoltre contenere oggetti.

Private Type AccountPack

	frmInput as Form

	dbPayRollAccount as Database

End Type



Suggerimento   Dal momento che il tipo di dati Variant è in grado di memorizzare numerosi �tipi di dati diversi, una matrice di tipo Variant può essere utilizzata in varie situazioni in cui �si prevede di utilizzare un tipo definito dall'utente. Una matrice di tipo Variant è in effetti più flessibile di un tipo definito dall'utente, perché è possibile modificare il tipo di dati memorizzato in ciascun elemento in qualsiasi momento, nonché rendere dinamica la matrice in modo che �sia possibile modificarne le dimensioni come necessario. Una matrice di tipo Variant, tuttavia, utilizza sempre una quantità di memoria maggiore rispetto a un tipo definito dall'utente equivalente.



�Nidificazione di strutture di dati

� xe "strutture di dati nidificate"\\€PGCH08.CSF-1086 �

È possibile eseguire la nidificazione delle strutture di dati a qualsiasi livello di complessità desiderato. I tipi definiti dall'utente possono infatti contenere altri tipi definiti dall'utente, come indicato nell'esempio che segue. Per rendere il codice più leggibile e agevolarne il debug, si consiglia di mantenere in un unico modulo tutto �il codice che definisce i tipi di dati definiti dall'utente.

Type DriveInfo

	Type As String

	Size As Long

End Type



Type SystemInfo

	CPU As Variant

	Memory As Long

	DiskDrives(26) As DriveInfo

	Cost As Currency

	PurchaseDate As Variant

End Type



Dim AllSystems(100) As SystemInfo

AllSystems(1).DiskDrives(0).Type = "Floppy"



Utilizzo delle enumerazioni per l'impiego �di insiemi di costanti

� xe "costanti:utilizzo delle enumerazioni" �� xe "enumerazione"\\€PGCH08.CSF-1087 �

Le enumerazioni forniscono un metodo valido per utilizzare insiemi di costanti correlate e per associare a nomi i valori delle costanti. È, ad esempio, possibile dichiarare un'enumerazione per un insieme di costanti intere associate ai giorni �della settimana, quindi utilizzare nel codice i nomi dei giorni anziché i corrispondenti valori interi.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1088 �

Per creare un'enumerazione, è necessario dichiarare un tipo di enumerazione con l'istruzione Enum nella sezione Dichiarazioni di un modulo standard o di un modulo di classe pubblico. I tipi di enumerazione possono essere dichiarati privati o pubblici con la parola chiave appropriata. Ad esempio:

Private Enum MyEnum

– oppure –

Public Enum MyEnum



�

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1089 �

Per impostazione predefinita, la prima costante di un'enumerazione viene inizializzata sul valore 0 e le costanti successive su un valore pari al valore di quella precedente incrementata di uno. La seguente enumerazione Giorni, ad esempio, contiene una costante denominata Domenica con valore 0, una costante denominata Lunedì con valore 1, una costante denominata Martedì con valore 2 e così via.

Public Enum Giorni

	Domenica

	Lunedì

	Martedì

	Mercoledì

	Giovedì

	Venerdì

	Sabato

End Enum



Suggerimento   In Visual Basic viene fornita un'enumerazione predefinita, vbDayOfWeek, contenente costanti per i giorni della settimana. Per visualizzare le costanti predefinite dell'enumerazione, digitare vbDayOfWeek nella finestra del codice, quindi immettere un punto. Se è stata selezionata la casella di controllo Elenco memebri automatico nella finestra di dialogo Opzioni a cui è possibile accedere dal menu Strumenti, verrà automaticamente visualizzato l'elenco delle costanti dell'enumerazione.



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1090 �

È possibile assegnare esplicitamente valori a costanti in un'enumerazione utilizzando un'istruzione di assegnazione, nonché assegnare qualsiasi valore intero lungo, inclusi �i numeri negativi. È, ad esempio, possibile utilizzare costanti con valori minori di 0 per rappresentare condizioni di errore.

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1091 �

Nell'enumerazione che segue alla costante NonValido viene assegnato esplicitamente il valore –1 e alla costante Domenica il valore 0. Dal momento che si tratta della �prima costante dell'enumerazione, Sabato verrà a sua volta inizializzato sul valore 0. �Il valore di Lunedì sarà 1 (uno più del valore di Domenica), quello di Martedì 2 e �così via.

Public Enum GiorniLav

	Sabato

	Domenica = 0

	Lunedì

	Martedì

	Mercoledì

	Giovedì

	Venerdì

	NonValido = -1

End Enum



Nota   In Visual Basic i valori costanti all'interno di un'enumerazione vengono trattati come interi lunghi. Se si assegna un valore a virgola mobile a una costante in un'enumerazione, tale valore verrà automaticamente arrotondato al più vicino intero lungo.



�

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1092 �

Organizzando insiemi di costanti correlate nelle enumerazioni, sarà possibile utilizzare gli stessi nomi di costanti in contesti diversi. È, ad esempio, possibile utilizzare gli stessi nomi per le costanti dei giorni della settimana nelle enumerazioni Giorni e GiorniLav.

� xe "costanti:suggerimenti per i riferimenti ambigui"\\€PGCH08.CSF-1093 �

Per evitare riferimenti ambigui quando si fa riferimento a una singola costante, qualificare il nome della costante con la corrispondente enumerazione. Il codice �che segue fa riferimento alle costanti Sabato delle enumerazioni Giorni e GiorniLav, visualizzandone i diversi valori nella finestra Immediata.

Debug.Print "Giorni.Sabato = " & Giorni.Sabato

Debug.Print "GiorniLav.Sabato = " & GiorniLav.Sabato



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1094 �

È inoltre possibile utilizzare il valore di una costante in un'enumerazione quando �si assegna tale valore a una seconda enumerazione. La dichiarazione che segue �per l'enumerazione GiorniLav, ad esempio, equivale alla dichiarazione precedente.

Public Enum GiorniLav

	Domenica = 0

	Lunedì

	Martedì

	Mercoledì

	Giovedì

	Venerdì

	Sabato = Giorni.Sabato - 6

	NonValido = -1

End Enum



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1095 �

Dopo aver dichiarato un tipo di enumerazione, è possibile dichiarare una variabile �di tale tipo, quindi utilizzare questa variabile per memorizzare i valori delle costanti dell'enumerazione. Il codice che segue utilizza una variabile del tipo GiorniLav �per memorizzare valori interi associati alle costanti dell'enumerazione GiorniLav.

Dim MyDay As GiorniLav

MyDay = Sabato				' Sabato ha valore 0.

If MyDay < Lunedì Then	' Lunedì ha valore 1,

								' così viene visualizzata

								' una finestra di messaggio.

	MsgBox "Fine settimana. Giorno di lavoro non valido."

End If



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1096 �

Si noti che, quando si digita la seconda riga di codice dell'esempio nella finestra �del codice, nella casella Elenco membri automatico vengono automaticamente visualizzate le costanti dell'enumerazione GiorniLav.

�Figura 8.7   Visualizzazione automatica delle costanti di un'enumerazione

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1097 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp08009.EPS \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1098 �

Dal momento che anche la costante Domenica ha valore 0, la finestra di messaggio viene visualizzata anche quando nella seconda riga dell'esempio si sostituisce "Sabato" con "Domenica":

MyDay = Domenica			' Anche Domenica ha valore 0.



Nota   Sebbene in genere a una variabile dichiarata come tipo di enumerazione vengano assegnati solo valori delle costanti dell'enumerazione, è possibile assegnare a tale variabile qualsiasi valore intero lungo. Se si assegna alla variabile un valore non associato ad alcuna costante dell'enumerazione, non verrà generato alcun errore.



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1099 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Istruzione Enum" in Riferimento al linguaggio �nella Documentazione in linea. Vedere inoltre "Definizione di costanti predefinite �per i componenti" nel capitolo 6 "Principi fondamentali per la progettazione di componenti" della Parte 2 "Creazione di componenti ActiveX" nella Guida ai componenti, fornita con le edizioni Professional ed Enterprise.



�Utilizzo degli insiemi come alternativa �alle matrici

� xe "matrici:utilizzo di insiemi come alternativa" �� xe "insiemi:utilizzo come alternativa alle matrici"\\€PGCH08.CSF-1100 �

Sebbene gli insiemi vengano in genere utilizzati con gli oggetti, è possibile utilizzare un insieme anche con altri tipi di dati. In alcuni casi può risultare più efficace memorizzare elementi in un insieme anziché in una matrice.

� xe "programmazione:informazioni introduttive sugli oggetti" �� xe "oggetti:informazioni introduttive"\\€PGCH08.CSF-1101 �

È possibile utilizzare un insieme se si dispone di un insieme di elementi dinamico e di piccole dimensioni. Il seguente codice illustra come è possibile utilizzare un insieme per salvare e visualizzare un elenco di indirizzi URL.

' Insieme a livello di modulo.

Public colURLHistory As New Collection



' Codice per l'aggiunta nell'insieme di un indirizzo

' URL specificato.

Private Sub SaveURLHistory(URLAddress As String)

	colURLHistory.Add URLAddress

End Sub



' Codice per la visualizzazione dell'elenco degli

' indirizzi URL nella finestra Immediata.

Private Sub PrintURLHistory()

	Dim URLAddress As Variant

	For Each URLAddress in colURLHistory

		Debug.Print URLAddress

	Next URLAddress

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH08.CSF-1102 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'utilizzo degli insiemi, vedere "Programmazione con oggetti personalizzati" nel capitolo 9 "Programmazione ad oggetti". Per ulteriori informazioni sull'utilizzo delle matrici, vedere "Matrici" nel capitolo 5 "Nozioni fondamentali sulla programmazione".
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